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Oggi, è stato sottoscritto l’accordo biennale 2004 – 2005 per le Forze di 
Polizia ed Armate. 
La UILPA Penitenziari non ha sottoscritto l’accordo perché non consente alcun 
recupero del differenziale inflativo per il biennio precedente che secondo noi 
doveva portare ad un aumento medio dell’8% rispetto al 3,6% con cui è stato 
concluso l’accordo.  
Questo Coordinamento in coerenza con quanto dichiarato all’indomani 
dell’approvazione della finanziaria ha sempre dichiarato le somme stanziate 
irrisorie e lesive della professionalità e dell’impegno posti in campo dagli 
operatori della sicurezza e della difesa. 
Le OO. SS. e le Rappresentanze che hanno sottoscritto l’Accordo si assumono, 
quindi, la piena responsabilità di non aver garantito, a differenza di quanto 
rivendicato nei roboanti comunicati interni, quegli aumenti che dovrebbero 
scaturire dalle risorse aggiuntive rivendicate e che, alla luce degli intendimenti 
del Governo e della compagine che lo sostiene, sono ben lungi dall’essere 
disponibili. 
Anzi con questo Accordo viene svilito il significato del lavoro straordinario che 
sarà remunerato in misura inferiore alla retribuzione oraria ordinaria. 
Un risultato brillante che si commenta da solo e mette a nudo i limiti di quanti 
vestendo i panni, oggi, dei saggi dichiarano che con le risorse a disposizione 
non era possibile fare di meglio. 
Altri tempi rispetto a quando questi signori definivano aumenti ben superiori a 
quelli attuali, umilianti mance. 
Ancora una volta, peraltro, la Polizia penitenziaria viene penalizzata sul 
trattamento economico accessorio, tenuto conto che non viene sanato il gap 
negativo determinato dal primo biennio per cui ogni poliziotto penitenziario 
continuerà a percepire mensilmente circa 50 € in meno rispetto ai colleghi 
delle altre forze di polizia. 
Un risultato che meglio di qualsiasi commento descrive le ragioni per cui non 
abbiamo sottoscritto il l’Accordo 

 


